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LE CONI ADIIZIONI DI NAPOLEONE 


* Non Sappiamo! xeramente farci ‘una giu: 
sta *del lavorìo. di una facile eru- 
dizione, al quale’ si' dedicano ‘con’ tanta 
compiacenza, i giornali clericali per mettere, 
sa potessero, le:parole dell’imperatore Na-' 
poleono' III in contraddizione fra loro 5 nè 
riusciamo-a comprenderequal sussidio pon- 
sino di trovare» per la loroeAusa dopochè 
hanno scoperto che l’imperatore riguardo 
agli affari d'italia, in altri tempi ed in eit- 
costatize ben diverse, era d'una epinione 
dititàiite da quella ‘che nutro adesso. Ma 
l'Inghilterra, econeiò parliamomon solo degli 
insigni uomini di stato che governano quel 
pildse,” ha” altresi della ‘ pubblica, opinione, 
non ha forse mutato d’avviso sullo stesso 
‘argomiinto e ‘non favoristo "orà quella unì-, 
ficazioné d'Italia ‘che nel 1859. credeva pe- 


ricoloso oltramado il voler:tehtare ?:E.d'Au- 


stria stessa/(o' citando l'Austria cì crediatuo 
dipe Ù dell'acincare a qualsiasi, altra 


potenza, tanto. è: noto» il ;g ‘interesse. 
cho questa aveva'dimanitendrsi nelle antiche 
opinioni è l'abiluale tenacia de' suoi, pro- 
positi) l'Austria non ha forse.cambiato an- 
ch'essa di'parére ‘e non venne il ‘conte di 
Recubtg distiaratido. ‘illa radumanza, del 
comitato ,, fiamaso di essere. disposto 
a transazioni * iu Italia” è non' voler’ soste- 
nero dell'antico sistema ‘se ‘nf ciò che ra- 
gionevolmente, può credersi vitale ? 


Se lutti dute: "Ise notitaliani più di tutti, | 
abbiati. in qubst'iltimò “perioio storico dal | 


1847.al 
più radicali quistioni del nostro ritorgi*’ 


mento ;-quale-meraviglia=ehe l'imperatore | 


Napoleone Ò moreminentemente pro- 
gressìvo e p NA edi puro tenuto 
gran conto dei fatti compiuti, dei eambiamenti 
successi nell’opinioueyalirdi permmodificare la 
propria? Lo scopo nostro era l'assoluta indi 
pendenza, e questo stette. immutab»]mente 
fisso; mavper raggiungerlo pocli vi sa- 
rinn, {Iii el posshno nn ragione 
affermare, di, aver: ‘pensato ad .un mezzo 
solo 6. le insurrezioni’ locali 6 gli’aiuti 
strauîeri, lo guerto dei popoli è quelle che 
sì dicevano guerre dei re,»Ja repubblica, 
particolare ell'‘uniiversàle, la ‘monarchia*cò- 
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Un'avdenitara di èarnovale del coreografo Batri, 
nl ‘teatro Regio ‘|—'L' ottestà delle ‘molt'ste — 
oli 'appeniticisti* nbna.ti’ — Afche “gli impre: 
urli asmto horadi Lo Dal Nationale al Vittirio 
EmAnivele’ — Prati salvalo | dil' Garibaldi — 
Pasti della Direzione tédirale > Lu nubva pera 
uò Vendino DaAYOYq 01 i si as RAI) 

Unadberitarà ! di'Varmovdlet Quante ijlè ‘itòri 
vit richid oa ai adilte "questo titolo tridtito 

re! varaai , come; nigfscheretta' getitili 1'di- 

chiirazioni d'atubra, dulci* lasitighe, apporta 

menti, quafito ibsotrbb “può Boyndré ‘uno Sta 
dente del, primo anni di leggi vi ‘ui’ ere 
stia “elle va “pel” talprima Volta ! hl bitfo 
dello’ SErib#! È SUCRIOO cpestaie ha apnunto 

(pasto ‘ih IScefia il sit. "Borri nblta gua azione 

cortagràfico, che Ud tre'sdre è giunta iù haon 

puùto Ad inutodilite tim po”di varietà negli 
spettacoli del’RUgio. © edi 
_Studenti e crestaie !-b»-gonte più allegra e ! 
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tituzionale, il déspotismo, ‘la dittatura mi- 


Messo a contribuzione, su. tutto. si è:spe- 
culato nell'ordine. .delle. idee. e non poco 
u anche, sperimentato neli’ordine, dei fatti 
inchè, dol procedere. del tempo.e col ma- 
turarsi degli ‘avvenimenti; tà realtà si 
Sprigionò dalle. ipotesi e. si conchiuse ,col 
concelto semplicissimo dell'unità» italiana 
come guareutigia, più sicura della sua in- 
ilipendenza. i 
\ (È mAi possibile supporre ele l'indomita 
costanza. colla \quale «la Toscana e ‘i Emilia 
si ‘mantennero fermo nel pensiero dell’imità 
nazionale non dovesse avere un gran peso 
sui destini della. patria comune: e non do- 
Vesso: necessariamente  mottilicare anche le 
opinioni che gli stranieri si erano. pelulo 
fare delle nostre. tendenze unitario 0 fede- 
rative? E mai possibile il pensarò ‘che la 
soluzione da proporsi all'Italia potesse es- 


i Sere la medesima, prima. e dopo la spedi- 


zione di Garibaldi e la votazione del plebi- 
scito neli'Italia meridionale? 


| Rida dunque l’ Armonia a'suo bell’agio ‘ 


tiélle contraddizioni che si possono, facendo 
astrazione dai tempi, trovare in alcune frasi 
dlell'imperatora Napoleone. Sarebbe peg 


giore per la sua fama ché la contraddizione si ‘ 
Irovasse fra quelle frasi ela corrispondente: 


situazione; politica ; e questo nessuno ‘avrà il 
coraggio di sostenere. 

| Non ha forse l’imperatore più volte, nel 
breve eorso di poco più di due lustri, mo- 


dificato il patto. costituzionale. del suo im-- 


paro? E si: dirà contraddizione anche que- 
Sta? Si ‘votrà forse far erederè. preferibile 


1860..modificate le ‘opinioni «sulle:| 8.questa politica la marmorea; immobilità 


che è base ‘del»governo pontificio 


| "Non ‘valé forsé ‘quanitò il confessare l’im- 


potenza. a governare gli svariati interessi 


di una società che per sua natura si riti: | 
nova e progredisce di continuo, il dire che: 


lulti questi interessi devono. piegare a nor- 
me in altri tempi meditato è ‘stabilite? In- 
vocaleta libertà di cosc'enza ela libertà della 
slampa,ed essi virispondono proprio in questi 
giorni cho Gregorio XVI le ‘ha condannate 


tolla sia bolla Mirari vos: per poco vi si dirà | 


che la B.bbia si oppone alla teoria di Ga- 
lileo:e-cho la terra deve considerarsi im- 
mola, mentre il sole roteando vola. 


| «Con queste, massime l’Asmonia ‘non po- 
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rà certamente. temero che altri :trovi la 


) fa la..colifederazione e, l'unità, tutto, fu. contraddizione nelle parole e negli atti del | 9623 » 


è governo, ‘che tanto le sta a cuoré ; ma la 
contraddizione è evidente fra lo stato di 
una società abbrutita. dall’influenza del go- 

| Yerno..teosralico'»che vuole. estendère. a- 
gli affarî: della terra le leggi infessibili 
della religione’, e quello ' dî tutti’ gli ‘al 
tri ‘popoli;.ai quali. la fortuna. concesse 
governanti meno. ostinati e che meglio com- 

| prendono i bisogni e le aspirazioni dei loro 
tempi. Per tutto il resto degli uomini sif- 

: fatte contraddizioni, più apparenti chè reali, 

* saranno il miglior elogio all'imperatore Na- 
poleone; mostrando con. esso di non avere 
la vana pretsnsione di foggiare: gli avve- 

‘ nîmenti ‘ad ‘un sio disegno precontetto , 

i ma, di saper giovarsi di questi per giun- 

i gere al risultato che si era proposto. 

{| Ecco per intiero l'articolo del Constitutionnel fir- 

| mato, Paolino Limayrac e, del quale {ci fece. cenno 

Îl -telegrafo: 6 
« Non senza sorpresa e.con vivo dispiacere, ve- 

dliamo un giornale., che pel. suo. titolo. dovrebbe 

Avere più riserbo pronunciarsi passionatamente con- 

Iro il gabinetto di Torino e sopratutto. contro .jl 

suo presidente. Una agzressione di simil gehere è 

del tutto contraria alla politiea invariab'Imente se- 

guita dal governo ‘francese verso la penisola. Que- 

: Sta politica non ebbe che un solo scopo: 1 indi- 
pendenza ‘d'ita‘ia.; Liberare l'Italia dalla domina- 

+ gione austriaca e réstituirla: a sè. medesima, fa ..il 

| costante, pensiero. del. governo imperiale., e che 

{ Riammai si, è sognato di favorire, questa. o. quella 

combinazione ministeriale in Torino. 

« Nulla.infatti potrebbe, essere. più fatale al. nuo- 
vo regno quanto questa idea, sé si accredilasse, 
che potesse nella penisola averwi antagonismo di 
{ partiti stranieri: un partito ‘inglese ‘e un partito 
| francese, "per esempio, personifitandosi” entrambi 
i in rispettabili. uomini di stato: Vravrebbo il germe 
della: umiliazione sdi: questo’ nobile paese che ‘con 
sforzi così generosi wuol avere la definitiva sua or- 
| ganizzazione. ». * 

«Las verità è che agli italiani soltanto. appar- 

| Hiene..il diritto di giudicare quale sia il ministero 


——_ ei ari—___— 


! guardano l’Italia soltanto, nessuna pressione, nés- 
sun tenlatitò di press one deve essere Gsercitato da 


! alcun ‘gàbirietto straniero, nemmarcò da quello éhe ‘ 
| più ehe-d'ogni altro ha diritto alle simpatie ed'alla | 


| riconoscenza degli italiani. 
« Il sig. barone Ricasoli, è, secondo. l'avviso di 


I duthi, uno spirito emineaté, pieno di; patriòlismo ‘è ‘ 


1 pieno di emsrgia; il sig. “Rattazzi, dal. canto suo, 
! reso tali servizi al suo paese, che per caratteriz- 
taro il suo presente, basta soltanto ricordare il suo 
passato. Di Ironte a questi due uomini, è chiara- 
mente delineata la condotta degli amici d'Italia in 
Francia: conviene limitarsi a desiderare vivamente 
? la foro anione; senza ‘prendere partito per un ga* 
binettoro per l'a tro non dobbiamo pronanciarci che 


| 


° Ì Di È LI è» pra . | 
$pensierata che io mi conosca. Oh! bemedelto avrebbe ottenuto altro che 1’ elemosina di | 
il‘signor:Borri Gi ha liberati dai tiranni, da- | quartro stracci, di un prio di scene vecchie, ! 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati i 
Direzione del giornale, Non sì restituiscoi foi Roc T 


Gli annanzi si ricsvon) all'Agenzia. b. te 
via dell'Ospedale, n. 3, al prezzo di ari he Nr inea, — 


Un foglia arretrato cent. 40v . 


che loro meglio convenga. In.tali quistioni che ri- j 
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per l'Italia, la sua indipendenza e 
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Dai documenti diplomalici pubblicati: dal” 
governo francese logliamo..i seguentà, che» 
smenliscono la voce corsa della cessione ? 
dell’isola di Sardegna: © ‘e mor # Hel ana 


Il ministro degli affari ‘estòri al'sigrfor conte 
di Reyneval, a Torino. 397 CIHLIp 


DI : 


I Parigi, 26 giugno 1861 ©! 
Signore, essendosi spatsa la vocò, che' il governo” 
dell'imperatore cerchi di ottenorò da (cessione:deto»> 
Ì isela di Sardegna, ho creduterdi dovere invitato 
il nostro conso!e. a Cagliari a cogliere: tutte ‘le .0es! 
casioni opperiune per ismentire una simile ‘assers® 
zione. Vi uniseo ‘al ‘presente, la copia del dispaccio * 
che, a tale. riguardo, ho scritto ial signor. Gorsse, 
lasciando .in vostro: arbitrio di farne l'uso che gio 
dicherete eonveniente. SRTITETTA NY 


Firmato Tuovvenet. ., > 
Dispaccio al console di Francia a Cagliari,»- 


Parigi 11 giugno 1861: 

Signore, avreto. osservato, ceme, per un momente;i» 
sia siata sparsa la voce cha .il governo! dell'impe- 
ralore nutrisse Èintenzione.di ottenere la cessione» 
dell’isola di Sardegna, e come si sia procedute tante > 
oltre da affermare, che agenti francesi: percorresserò 
l'isola per. disporre le popolazioni all'annessione del» 
loro paese alla Francia. Voi sapete, signore, che 
siffatto. congetture non hanno alcun fondamento, .6 
che non abbiamo mai dato il'’minimò pretesto a 
che un simile disegno ci venisse attribujlo "" 

Noi dobbiamo, adunque, smentire allamente@ 
sirane asserzioni, che tendeno a ‘destare dei so- 
spetti intorno’ alla ‘nostra leatà' è vi pregò di co- 
| gliere, dal vostro canto, tutte Je occasioni che vi a 
| si offriranno, per impedire che lali voci siano più 

a lurgo propagate nella vostra residenza, © © ° 

Essendo esse state riprodotte dai corrispondenti , 
| dei giornali di'Londra, avrete la compiacenza di 
| dare, intorno alle, medesime, frariche spiegazioni si al 
| vostro collega d'Inghilterra, ehe alle autorità locali, © 
| appena se ne presenti il momento opportune. 
i 


ee TT "__L_L - I 


PCETA "E IARIDASOAIE 4: TTAtT: 
Scrivono da Catanzaro. (Calabria Ulteriore» 
seconda) in data 22..gennaio: .; innda al 


nu 


vriagila:) 
| Qui all'artivo di due telegrammi ‘che afbufizia: A 


vano le dimostrazioni ayvenute in, Roma.a faxora,, 


‘ dell'unione nazionale e contro jl polere. \emporale È 


questa eiltà si parò a festa,. in ciascnna essa syen=,, 
tolavano .bandiesa con Ja croce di Savoia é.con d 
colori nazional:,, I cittadini di ogni, classe si riu», 
viroro percorrendo le Strade principali della. città 
con baridiere mostravano la loro gioia con canti, 
| suovi e grida di viva, Vittorio Emanuele re d'Jtalia 
| uva, viva Garibaldi, viva l'armata italiana ed i 
romani. La sera tute le case craso illuminate. Net 
teatro vi fu un entusiasmo generale, ripetendosi»le!, 
siesse grida del giorno e queste erano, frammezzate; 
dal cante dell inno nazionale, , del. re, e; quelio. dj; 
Garibalii. (A questa-gioia. prendevano parte tulle. 1 
le più distinte signore della città, Finito: il teatre 


} su) #1 
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— Volete dire delle nostre notti, osservò 
un reilattore di un giornale wmoristico; come 


gli dèi d’Omero, dalle principesse rapite, dai | e di ‘un’allieva emerita per sosteneré ‘ta parte ! piacendosi manifestamente del. suo..bon-mot.. 
Î | | 


castelli incantati, dal solito glimpo, ed în vece 
loro: ci ha’ presentato il ballo dell’Operé, Ma- 


| di' protagohista. 
A'qual'pro , mi direte, tante chiacchere ? 


— È sia pure... delle. nostre motti — sono 
! scuole di bubni costumi. Allo'Scribeyal D'An<" 


biiley ‘e le modista di Parigi. Egli è ‘ben vero * Vieni at sido e scierinaci il tuo parere su | gennes sr distilla lu più pura morale,® 


che i-nostri padri a questo scherzo del'Borri | questo ballo ‘o’ balletto, come più ti aggrada, | 
| Perdonatemi il soverttiio sfoggio di erudizione > 


nom avrebbero concesso così di leggieri il ss- 
horo titolo di ballo, ‘e ‘tutto al‘più lo ‘ayreb- 


bero’ qualificato un balletto, ‘come tanti altri | 


che (si rappresentavano ai loro tampi. Ma che 
golete? Il regno ‘del balletto 'è finito “è Afox- 


sieur'idù -Chalumedu ‘è ta Scimmia riconoscen- | 
tev'ied 1 Consiglid! di'reclitae tuttî' gli scherzi | 


più lòttfemo comici, -più ‘o meno piacevoli che 
staviimò un tempo ul ballo grande come la farsa 
sta alle ‘commedia o°al dramma, ai hostri 
giorni sî"presentérebbero sulla scanà con'aria 
d'importanza; ‘con isfarzo discende’ ‘dive: 


$tiatio, com uh programma ‘di due fogli di | 


stampi, # con musica apposif mente serittà. 
D PAbbentira ‘di carhitvale; quisttlîci o venti 
Lai fà, non svrebbe impunemente “usurpito 


il'posto‘@el Karifuto v' dsl Meleagro ma si sa-! 


tebbe rincattuctiata alla’ ‘coda dello ‘Spetta- 
colo; “per lei il vestiarista ‘nòn avrebb® tratto 
dall'armadio 'i suoi più ricchi abbigliamenti, 
per Tei Piivineirli “e Zucarelti min avrebbero 
sdopirato i Fora petitielti, per lei fmalmente In 


pit Dochitiî min" avr-bbd pr'Wigato i sir 


si > £ 


isî e le esrole! L'Adventure di carnoval@ Men 
ri bri 4 ‘O sa VEZ408 | 


è 


PA 


| egreografica. Eecomi a voi, o sigaori. 

Desitrate sapere che cosa io pensi di que- 
!gt6 ballo? Diamine! lo chiedèré a voi, 0 
! Jeltàri. To mi tròvò davvero imbarazzato ‘a ri- 
spondere. Ne hu udito a parlare in tanti sen: 
si) 8 il pubblico si è diviso sul suo conto in 
tanti ‘partiti ‘che è assai difficile’ pronunziare 
| un' giudizio! Per esempio, la protagonista ha 
| gato Inobd a serie discussioni. Il programma 


| Ja'‘demmisce ma onesta modista, Nòn parlerò | fatto. ‘In ‘diritto le copiose’ libazioni ‘provano, 


! di'‘coloro"che: negano’ assolutamente l'onestà 
delle Modiste; & questa un ingiuria * ad un 
! ceto rispettobile e benemerito ed iv non me 


a] 
! né farò l'eco — ‘mi preme troppo la stima | 


1 felt "*mottiste MV 1" onestà della ‘signora 

Adélîna fascia appiglio a molti dabbi. 

1! — Onestà modista 1 esclamava con beffardo 
soggli!gio un vecchio seduttore, e va al ve- 
glione dell'Opera! Se ‘mì fossì trovato io a 
quel vegliorie vi assicàro che.... 

[CP gttri tempi ‘altri “tastumiy interruppe 

È Zerbiotto, an' gahdin lisciandosi ‘i baffi, 


selfoni dèi mosttt giorni. ti 
Segtfoni SE 1.1) IN d Sil i) 1 


— Non vi sono mai ‘stata, disse una pin= 
zochera, e non voglio contraddirvi, ma .il pre. 
| gramma ci fa sapere che. la signora Adelina. 
| si lascia esaltare dal ballo e dalle eopios» bibazioni. 

} — Avete ragione, riprese «il vecchio: sedut= 
| tore, ‘ed io* «potrei citarvi. molti «esempi: jpers 
| provare che le copiose libazioni mettono sovente 
in'pericolo l'onestà delle. modiste. +e io 
— Sarà! sentenziò un avsocatino: che pre-o 
sterà ‘giuramento quanto prima in corte d’ap=l» 
} petto; ma  bisogifa distinguere il ‘dritto !dal 


| contro la virtà delle donne in'generale, ma» 
| nel'caso concreto, nella fattispecie} Adelina 
resiste alle offerte) alle «seduzioni ‘di lord > 
Diekson.... abbiamo:danque-una. prova, lam= 
| pante della sua ‘onestà. Dice Giustiniano, 
«— Che Ginstiniano ! gridò il secchio sedat> 
! tore ‘che andava riscaldandosi, si pudrdira e» 
‘nesta una fanciulla che va al giardino Ma»: 
I bille, che'balla il'orncan in; modo «da -disgrà. 
dafne la ‘celebre’ Rigolboèhe®? <p > 
Vi confesso , 6 lettori, ‘che questo» argo»: 


VA RRIBLET 


mento mi parve grave, Ad;ogni modo'la mess 


dista del signor Borri trova. marito... sé 
span nti) 4 : dC RP IRITÙ Le” 
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dalla banda musicale e seguita da molto popolo. gi- 
rarono novellamente le strade de la città con l’istesso 
entusiasmo del giorno. Si stanne preparando! delle 
dimostrazioni per il' generale italiano comandante la 
divisione nelle Calabriè ed altra per questa sera in 
teatro. 


Togliamo quanto segue dal Nazionale (di 
Napoli)" det 29 gennaio: 


1 IO dimostraziene popolare è stata fatte 
ieri a To Ammunziata contro quella giunta 
munieipale;-La ragione ne è stata ta proposta dei 
dazii comunali per l' esercizio del 1862, la quale 
quella. popolazione attribuisce a una pressione dalla 
giunta esercitata sul consiglio comunale. La ‘dimo- 
strazione fu pacifica ed.inerme. al.grido di viva 
Vittorio Emanuele e Garibaldi, e all'ombra della 
bandiera nazionale. L' accompagnavano alcuni ca- 


inieri. È 
"Ri Sètivono da Serracapriola in data del 29 gen- 
naio: al Giernale offieiale di Napoli che quattro bri- 
ganti, ; colti colle;armi alla mano, da una compa. 
gnia dell’$, sono stati fucilati a' Lucerai 


A giornali di Sicilia deb 29 gennaio narrane 
quanto segue: 


leri ginngeva la triste notizia che vicino a Vi- 
cari. sia»stata assaltata per Ja nona volta la vettura 
corriera che batte la via da Girgenti e’ Palermo, 
accompagnata dal corriere signor Mariano Lecal: 
dano. Ci.si assicura essere stati uccisi un passeg- 
giore. ed-un milite a cavallo, e che un altro milite 
a cavallo veniva ferito in ambe le braccia. 

Quest’ ultimo ieri giunse in questo ospeda'e, ed 
i eliirurgi avendolo vistiato opinano ‘di fargli la 
amputazione in tutte e due le braccia, 


Il Precursore scrive in data di Palermo 29 
gennaio: ) | 


Il 26 corrente la R. questara fece” perquisire la 
casa del signor Albertini è non'indarno, giacchè vi 
si rinvenne'il‘signor) Mariano Lombardo , genérò 
del famigerato Diblasi, ‘che si ritiene precipuo isti- 
gore: de'moti di Castellamare. 

Perquisì anche la casa del:sig. Andrea Cocilovo, 
sperando di. sorprendervi:lo stesso notaio, ma il eol- 
po andò qui fallito. 


‘Scrivono dalla Sicilia alla Gazzetta Ufficiale 
del Regno: 

Mentre attivissime ed. instancabili proseguono le 
mene dei partigiani del caduto governo. borbonico, 
sid lieto vedere come per altra parte le autorità 
di pubblica sieurezza non vengano meno al loro do- 
vere è tutela dell'ordine pubblico. 

Crediamo a questo proposito, far cenno dell’arre- 
sto operatosi il 18 corrente in Vizzini, cireendario 
Di: Caltagirone, di ùn negoziante romano certo Set- 
timo di Cavi colà transifante che aveva dato luogo 
e ale sospette. Eseguitasi nel di lui domicilio ri. 
gorèsa' perquisizione, si trovarono, oltre a varii 0g- 
getti di mercanzia, 175 mila capsule, lettere com- 
promettenti, nonchè un passaporto rilasciato dal 
governo pontificio e vidimato dalla Legazione in 
Roma dell'ex-re Francesco Il. 

In seguito, e dietro denunzia di un negoziante di 
Caltagirone, sequestravansi nel di lui magazzino 5 
vaste lasciatevi in deposito dal Di Cavi. Vi si rin- 
vétineto circa 850 mila capsule ed una quantità di 
orècèhiniy bottoni e spille, che per la loro unifor- 
mità'sî possono ritenere segni di ricegnizione. 

L'arrestato e gli oggetti sequestrati furono conse- 
guati' all'autorità giudiziaria per l’ opportunò pro- 
cettimento. 


Leggesi nello stesso foglio: 


Abbiamo da Foggia 31 gennaio il seguente dispac- 
cio elettrico? 

ie Oggi 72 reclute del Gargano presentatesi volen- 
tariamente entrarone in Foggia accompagnate dalla 
truppa con bandiere trieolori e gridando, Viva il Re, 
Viva 1° Italia! | 

e La Guardia nazionale con banda musigale andò 


= y =Trreouc_6——-=s5ìi 


storè quanto. Lo sposo pare disposto a chiuder, 
un occhio sugli esaltamenti e sui cancans di sua 
moglie, ed io non voglio turbare la pace do- 
mesticà con ingiusti ‘sospetti. Mi fo però le- 
cito-di dare un. caritatevole consiglio al si- 
guor; Enrico, . fortunato | marito. della signora 
Adelina. Si guardi dall'amico Ponchard, che, 
a parer mio, si dà troppa. briga per. combi. 
nare il suo matrimonio. Gatta ci cova. Gli 
amici sono: sempre pericelosi, e massimamente 
poi quando ssi ha una moglie che. balla il 
cancan. 

Degli altri personaggi del ballo quasi non 
occorre parlare. Enrico è lo sposo felice d’A- 
delina. e ;.tanto basta, Ponehard è un amico 
zelante, lord Dickson è un inglese da. palco 
scenico, lo zio..Michonnet, e madama .Crève- 
coeur sono due, proviuciali di buona pasta. 
Minòrd,' Pougin, Merlin ..e Martin sono stu- 
dénti che verranno certamente bocciati all’e- 
sane perchè frequentano più Mabille che la 
scuola. Tourlourette, Fifine, Dodò e Mimi ap- 
partengono alia numeresa schiera delle griset- 
tes. Il signor Borri non ci dice se  sieno o- 
neste. 

Ciò che, in verità, non mi pare onesto, si è la 
musica di questo ‘ballo. Lecettuati una gra- 
giosa. polka nel primo atto, ed un caratteri» 


stico: ballabile :spagnuolo nel secondo, il ri: 


manente è una chiassosa e volgare accozzaglia 
di luoghi comuni. Ma a questd difetto, non 


i. persone distinte del paese preceduta - 


e 


anaannantoao 


e pre 
« Sono stati tradoti a S. Severo 36. fra briganti 


presentatisi e porsono sonniventi «on briganti ar- 
restate. » 7 


\sentati al consiglio di leva. 


—— 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 
Nella corrispondenza diplomatica relativa 


agli affari d’Italia, testè pubblicata dal go- 
evarno francese, troviamo 


agenti, consolari, francesi nelle. provincie. 


napoletane al ministro degli affari esteri in 


Francia,.i qual: peri fatti. e perle conside-! 


razioni ché contengono, non devono passare 
inosservati. 


Il console generale di Francia a Napoli nei 


suoi dispacci che portano Ja data 1 ottobre, 


9 novembre, 14 dicembre 186f è 410 gennaio! 


1862, a’ molli ed interessanti particolari in- 
torno al vero carattere del brigantaggio; ela 
sua opinione è interamente conforme a quanto 
in propesito si è sempre. afferinato e dal no- 


stro governo e dalla stampa liberale italiana. 


Se vi fu qualche leggiero sintomo ‘di rea- 
zione, egli dice, e questo non tardò. a sva- 
€ nire per mancanza di capi. L'esatta verità 
«si è che il brigantaggio, mercè il vigore spie- 
« gato dal generale Cialdini, non è che bri- 
€ gintaggio e nulla di più, "e ‘non si può 
« tentare di modificarne il carattere nell’opi- 
« nione dei napolitani e dell’estero. » 

E renJiendo conto dell'arresto di Borgès, fa 
notare come dalle carte sequestrate al mede- 
simo risulti chiaramente ehe questi non riusci 
trasformare il brigantaggio in guerra civile 
conchiude dicendo : « La morte del gene- 


cipàli fatti della sua impresa ‘e specialmente 


dato un solo bandito, porteranno un seriò 
colpo al brigantaggio. 


€ Il partito della reazione d’or innanzi du- 
rerà molto maggiore fatica a fare delle re- 
clute, Ed al tempo stesso verrà giudicato 
severamente, quando. si vedrà che non un 


nanna 


solo generale od ufficisle un po’ conosciuto 
« dell’antico esercito borbonico. ha acconsen- 


« tito ad esporsi ai pericoli. I principali parti- 
« giani di Francesco Hi non hanno saputo far 
« altro che arruolare, ingannandolo, qualche 
€ sciagufato straniero, che nulla aveva di co- 


« mune coll’Italia. » 
Il dispaccio poi del 10 gennaie 1862 è an- 


cora più esplicito, e serve di risposta alle con- 


tinue declamazioni dei partiti estremi. Eccolo 
per intiero:: « La situazione politica delle 
provincie napolitane sì scioglie manifes- 
tamente dalle resistenza della reazione, 
che ora si considerano come quasi nulle, 


zati; al tempo stesso l’uso moderato ma 
fermo al bisogno e molto equo che il ‘pré- 
fetto dl Napoli fa della propria autorità, 
lo pone in grado di conoscere che se qui 
non si possono aspettare risultati positivi e 
completi, è, almeno, grandemeute indebo- 
< lita l’opposizione attiva, ordinata \e capace 
« di lotta aperta, » 

Colle dichiarazioni che precedono va d’ae- 
cerdo un dispaccio ‘dell'agente consolare ‘in 
Avezzano al console generale di Francia a 
Napoli, in data del 15 settembre. In easo si 
enumerano le circostanze favorevoli in. quel 
tempo, al brigantaggiu ed alla reazione, e se 
ne. trae, la conseguenza che « se la centro- 
« rivoluzione non ha potuto riuscire con tutti 
« gli elementi di successo dei quali disponeva, 
cx... —.....{'i1c_’e—.———» 
chè. alla soverchia puerilità dell’argemento, 
supplisce ‘in. buona. parte il brio delle danze, 
alcuna delle quali «è veramente originale e 
bene immaginata. Quelle del secondo atto 
provocano a buon diritto }’entusiasmo del pub: 
blico, Nen sono egualmente. di buona lega 
gli.applavsi che si dirigono al eanean dell'atto 
quarto. Mi spiego. Potrà.avere qualche attrat- 
tiva. misteriosa per gli abbonati alle sedie 
chiuse, ma per quelli dei palchi è una yera 
sguaiataggine — Intendami chi può, che m'in- 
tend'io. 

Le altre parti del ballo sono pazientemente 
tollerate. In «omplesso, come vi dissi fin da 
principio, chi la vuol cotta e chi la vuol eruda, 
chi giura. che l’Avventura di carnovale è un 
parto sublime e chi protesta di non aver mai 
veduto un pasticcio simile. Ciò prova che al 
mondo nulla vi ha di perfetto..... nemmeno 
le azioni coreografiche. 

Sovta un punto tutti cadono d'accordo; sul 
merito della signora. Pochini. E una danza- 
trice piena di grazia e, parlando col cuore in 
mano, le dirò francamente che la sua gio- 
vialità. meneghinesca, il suo florido aspetto, il 
suo malizioso sorriso, e la vivacità dei suoi 
possi, convengono asssi meglio alla brillante 
modista parigina, che non alla sentimentale 
e_piagnucolosa : Giocoliera. -È. ottimamente se- 
condata dal signor ‘Josè Mendez, del Cuecoli 


Anananaganaa 


tal 


a da tutti gli altri mimi, Dallerimi è Pallerinè 
Y 


parecchi*dispacci;de- 
"© reclute; "demaro ve direzione. y° > 


rale Borgèés fe la pubblicazione dei princi- 


la sua mala riuscita, nel trasformare in sol- 


e dai tentativi d’agitazione dei partiti avan- 


non si {renderà 
«zione, prolungando l'agitazione. » 
Ed in questo documento, che acquista una 
pesciore, imporiagpa dalla pubblicazione fat- 
ne dal governo francese, si fa pure cenng 
degli aiuti che îl brigantaggio riceve dal di 


| fuori e.si dice : «Il brigantaggio in quella 
« parte degli Abruzzi che è vicina al confine» 


c romano, da qualche tempo è meno attivò. 
« Ma non isperiamo di vederlo cessare se non 
€ il giorno în cuì nen riceverà dal di fuori, 
La pubblicazione di questi documenti è la 
migliore confutazione che si potesse deeiderare 
delle ‘esigerazioni pastè in' giro intorno alle 
condizioni: delle provincie napoletane, 
: z cit { i 
._N disebrso dell’ itfiperatore’ tia'| intontrata 
ye ladesioneniù Inghilterra ed:inPrussia. 
n 
impressione, giudicando da’ giornali viennesi. 
Serva di saggio il seguente articolo dell’:0;f 
Deutiche-Postî 1 x 
Per quanto sia ésteso il discotso, con' cui l’im- 
peratore dei francesi aprì la sessione del Senato e 
del Corpo legislativo, contiene esso però poco di 
nuove e di significante. Esso è concepite in modo 
migliore del recente discorse della Corona del re di 
Prussia; ma, quanto al contenuto, ;trevasi: presso 
a poco al medesimo livello. Gli affari esterni vi 
vengono toccati soltanto'di passaggio. La quistione 
italiana; che gravita come un pesò di piombo sul- 
l'Europa, viene-condannata, ‘con una frase ambi» 
gua, a rimanere, dopo come prima, pendente. L'o- 
racolo delfico non “poteva esprimersi più ostura- 
mente di quello che abbià fatto’ il pisso' concèr: 
nente il.regno d'Italia, il quale. fa bensì ricono- 
sciuto, ma colla ferma intenzione di conciliare due 
cause, il cui antagonismo tiene da per tutto in a- 
gitazione gli animi e le éoscienze;’ T 


Queste due cause, che costituiscono un anlago- | 


nismo, sono: l’unità. d' Italia e il deminio tempo- 
rale del papa. L'imperatòre tiene questa volta an- 
cora più di prima, secreto a quale delle: due sià più 
propenso. Il passo, "com'è cencepito, può cerlamente 
valere come un indebolimento del principio del ri- 
conoscimento. ‘Queste avferine !soltanto coll inten 
zione, cioè colla riserva; di conciliare) il contrap- 
posto tra l'unità e la non unità. Conviene (saper 
maneggiare Ja bilancia politica così meravigliosa- 
mente'come il maestro del ‘2 dicerbre, per conì- 
prendere in un passo, così freddamente polito, due 
contrapposti eosì incompatibili, che. tengono..deste 
le passioni di mezzo mondo. 

Se.non che, è essocil potere temporale del papa, 
veramente il solo contrapposte dell'unità del regno 
d'Italia? Siamo persuasi che ve rie sia un seconde, 
e quest'è la' pace di Zurigo. Cosa singolare! L' il: 


lustro oratore. sembra lavere dimenticato ‘intiera« 


mente che il ricenoscimento del regno d'Italia è«in 
perfetta contraddizione cen un tratiato sottoscritto 


dalla Francia. Per Iò metiò, ‘ritiene don ‘vetabile! 


orgoglio che non valga la pena di far grande ru- 
more per questa infrazione di parola, 0 d'indicare 
perchè per tale non la ritiene! , 

All'incontro, siamo pienamente’ soddisfatti che 
Venezia non sia stata mentovala neppure con una 
sillaba. Vi sarà certa buon numero di persone, che 
troveranno in ciò ‘argomeato d’ inquietudine; noi 
troviamo pienamente ‘în 'regola hé non ne s'a stata 
falta menzione, \'ha ‘una quistione romana, ma 
nen v'ha una questione veneziana. li potere tem- 
porale del’ papa è una questione soltanto perchè 
dev'essere protetto ‘da ‘una polenza' straniera, per- 
chè si\sfascia,,se Ja protezione gli: viene tota; Ve- 
nezia, viene protetta dalla potenza: cui appartiene, 
Roma dipende dal’ buon volere di Napoleona. 
Venezia costituirebbe il nucleo d'una guerra osti- 
nata. Essa è fuori di questione, come il Reno, come 
il Be'gio, come il regno di Polonia. Il discorso 
della Corona dell'imperatore dei francesi nulla ha 
che fare con essa, e ci compiacciamo moltissinio 
che non le sia stato assegnate alcun posto. 
_—--—---.-_-_--=-: 
che il cielo conservi mille ‘anni prosperi e 
sani, 

Dal teatro Regio al Vittorio Emanuele 1a 
distanza è breve. E gli appendicisti; come ben 
sapele, sono provveduti ‘di que’ stivali prodi» 
giosi coi quali un eroe bel. buon Perrault fa- 
ceva il giro del mondo in quattro salti. Qnesta 
è una vera fortuna per noi poveri scrittori-di 
cose teatrali condannati a condurre una vita 
nomade in traccia ;di, materia, per. le nostre 
elucubrazioni. Anche gli impresari diventano 
nomadi. e quello del teatro Nazlonale, fiutato 
il vento poco propizio, si caricò sulle spalle 
il suo bagaglio, composto di tre 0 quattro 
prime donne, sei o sette baritoni, e dieci @ 
dodici tenori ed esclamando « Qmnia bona mea 
mecum porto » corse a picchiare alle porte del 
teatro, Vittorio Emanuele. E. queste. si spa- 
Jancarono ed il testro di via della Posta diede 
generoso ricetto al Trovatore, alla signora Me- 
rea. ed al tenore Liverani, non che ai mille 
di Garibaldi i quali dopo aver liberato la Si- 
cilia dal giogo borbonico salvano l’impresario 
Prato dal pericolo delle fischiate, 

Ma chi salverà dalle fischiate Ja sapientis- 
sima Direzione teatrale? Essa ha fatto un fiaseo 
solenne davanti al tribunale di circondario. 
Vi ricordate o lettori di quei professori d’or- 
chestra cacciati senza motivo aleuno dal tea- 
tro regio? Il tribonale ‘ha condannato il mi- 
nistero dell'interno che con essì aveva stretto 


padrona» della situa- 


ustria, però sembra aver, fatta ben altra, 


=In somplesso, si "farebbe" "troppo onere al passo 
sull’ Matia, ; $6\Io-si, volesse /peri averitura analis - 
zare e cemmentare come un passo d' Omero od 
Eschilo. Quel * paie dî parolè &î ‘fa piuttosto L'im- 
pressione d'una vià sdruccielevole, sulla quale l'o- 
ratore vorrebbe passare: quanto 4prontamente e leg- 
giermente è possibile. Glissons, n'appuyons pas! è 
la divisa. Lo stesso avviene della questione ame- 
ritana: Napoleone ha questa “voltà dit a cuore l'in- 
terna che l'esterna ‘questi . Gli diede più brighe 
— ber re il mario di se fluttuante che 

orifiò e' Roma} è X ton è° ico! Per- 
ciò s'intrattenne A i su 
qualunque altro argomento. Egli ne rovescia gran 


parte dellaf colpa Spi php. e @ectanalaiimiti 


del deficit prima argomento questo, cui 


| l’orleanistico Journal des Debate potrà “rispondere 


senza grande falica. Fa impressione in questa parto 

del'discetso, l'amartibdlieO Gb bol Mime tere 

parla de’ gridatori. Con ciò viene dall’alte del trene 

chiatita il’esistenza di dia odi i; prbdisa - 

mente di una opposizione, che a Napo pa- 

risce abbastanza importante; per, rispenderle, e ab- 
tanza intensiva per irritarlo, ©’ 

“Non sappirtno quale împfessione ‘abbia fatto il 
diseotso a ParigivrIn complesso il suo contenuto è 
rimasto, al disotto dell'aspettazione. .. +}: 

Scrivono da Verona, 90,.alla®Sentinellò bre- 
sciana:. dex nt la Pardia ‘ 

È intenzione Si govérna LN, Riibiato 
Una moneta per le provincie venete. «porterà 
la leggenda: ML) ledere tan: Sì, prefiggerà 
un fempo pel ritiro dei fiorini è ‘foro spezzati) tra- 
scorso! il quale mon: sarà ‘accordata .ultétiore dila- 
zione, Ro atea db inton int 

Lunedì or ora decorso un cadetto ungherese ot- 
tenne il' permesso dì'récatsi a Peschiera, ova giunto 
tentò disertare; ecco il dome: un «0 

Attese il convoglio.della, sora diretto a: MiJano. 
Per non dar nell'occhio a quella polizia si poriò,, 
sul ponte che attraversà' il "Mincio! 790 mos 
stra ora di ‘ guardare l'acqua che setto vi scorre, 
ora. i forti ehe, ci no: quella, piazza, ..:. 

Giunto il momento della. nza, ed. gisendo 
già in’ moto A. sî ‘abbrancò con un salto ad 
una manetta di. pagono éosarebbe ‘giunto &' De. 
senzano , se certo. guardiano. di Sesto di 
Monza, ex gendarme, accoriesi del. fatte, non l'a- 
vesse preso a tulta forzà per una ‘gamba, costrin: 
gendolo ‘a istmentare dal convoglie,6i0 10‘ 

11 cadetto non si,lascià, perciò intimorirg, ma ca- 
vata la baionetta, tentava immergerla nel petto del 
rinnegato italiano, se non che, perduto l'equilibrio, 
stramazzò a terra, non senzà ‘però cercare fl ‘modò 
di vendiearsi.del suo nemico. 1) Perezo allera.chbe 
campo di chiamare i soldati di. guardia, ed il pe- 
vero cadetto sarebbe stato preso e fucilato, se non 
si fosse determinato di' togliersi! da‘ sè la vita col 
coni dal pente nel: sottoposto Mincio, *? . 

Il Perego gode l’intera fiducia di quel generale 
di fortezza, Îl quale a' lui solo ER '’ permesso 
di entrare; a' suo: capticeio»di giorno è di notte in 
Peschiera, {Joh op esi! 


Tola 
: 


INTERNO 


‘NOTIZIE VARTE © — 

Meno elericali: L Teggiaio nel CIriiere 
delle Marche el"81 gendaio : (0 © RUI 

MU s'ndaco di, Caroceto (Fa I} Porrenna a cono- 
scere essere state introdotte delle variazioni nelle 
liste dei nati i cab Catia Ài fratello el prete 
canonico Bettolozzi ndto il 18 novembre 1839‘il 
curato. Cesarini di quel comune stesso sgstituì . il 
nome di Renzoni Filomeno, nato il 10. novembre 
1838, è cid bene inteso, ‘nell'inientò di sotitarlo 
dall'obbligo della leva. Dif Ot7aii 

Jl.R, procuratore del'Re in Pesaro. recatosi sul 
luogo e verificato il fatto, provvide analogamente al 
-—1n11___—_—__""o======= rr en 


il contratto, ad gssersare i' patti stabiliti ed a 
pagar loro RT n i» ace 
compagnamento di danni e spese che nei re- 
sponsi di Temi non manca mai. Ma il bello 
sifè che la sentenza vi spiffera chiaro e tondo 
che la lettera di congedo, causa mali tanti, 
venne scritta da pi ioprenazio Merelli, dietro 
autorizzazione ‘della non mdi ‘abbastanza lo- 
data Direzione. 

Questa decisione del tribunale si, poteva e 
si doveva prevedere. Ma che cosa presede la 
Direzione? Non ha preveduto neppure il fiasco 
Profeta Ed ora che cosa dirà la Cazsétta di 
Torino che con tanta prosopopeami dava in sulla 
roce quando io dubitava. dalla legalità:di quel 
provvedimento? lo metto pegno che essa ta- 
cerà prudentemente, memore del detto che: 
un bel gacer non fu mai. scritto, Facciamo, voti ‘ 
affinchè la Direzione sappia trarre partito da 
questa sconfitta e coi nuovi elementi che ora 
ha a sua disposizione introduca qualche mi= 
glioramento nell'orchestra del teatro Regio, la 
quale ne ha bisogno davvero. ‘ 

Prima di chiudere l’appendice debbo darvi 
una notizia che tornerà poco gradità ai cul- 
tori della musica, La nuova opera di Verdi, 
La forza del. destino, non si produrrà per. que- 
st'anno sulle scene. di Pietroburgo ‘© verrà ;in- 
vece rappresentata l’anno venture, © © 


| 


La emntdone i i2399 pr 


< 
ì 


ca - WR I: i it ir È 

gota Ceti î arrestati dalla guardia na- 
gionale in Fane, trevansi oggi a disposizione della 
giustizia." “l peg LU V° PI 

(Giaechè parliamo dei mezzi caritatevoli usati di 
alcuni: sacerdoti verso i loro congiunti per soltrarli 
dalla leva*ne' vogliamo segnalare ‘un altro alquanto 
attagigoont sic R nia i 

In uno de’nestri villaggi delle Marche erasi na- 
seosto un re; i0-nipote di un prete. Il sospetto 
che si, lrovasse . da i casa divenuto cer- 


tezza, ‘obbligò ad accedervi la forza ubblica, alla 


rome rn le più minute 
ricerche; | ‘prima: d'uscirne, quasi come dispe- 
rate téritativò, volle praticare dadi quello di bat- 
tere edi fucili contro le pareti che in dato posto 
risu come. Vuoto ed oscillanti per. fra- 
gile sottigliezza, lasciado cadere a terra un quadro 
soprapposlevi . e presentano un finestrino allo 


"dltorna | dit apparizione si raddop- 
ea is. ma vengono subito sospesi dal cupo 
nte che.odesi “dentro-di un sofferente che 
invota pietà, Esaurite le domande alle persone 
‘casa (il'pretevera fuggito) ed i mezzi per e- 
; si ‘allora ad'abbattere quell’ay- 
parenza di' , e gon sorpresa si trovò un. po- 
verò biovanè pallido, mummificato, come un vivo 
BOPON0: ini LI 
cDevesi alla. sagaci, del prete quel cavo fatto 
Fppala nel miro, Sificiontb: appia a contenere 
il disgraziato giovane, cavo che, quindi fece. mu- 
rare esternamente, adequandone la superficie, la- 
seiando- il finestrino accennato. La certezza della 
venuta degli ‘austriaci, “é dell'imminente cambia- 
mento della ' situazione politica consigliarono l'ay- 


veduto sacerdote a similé èsvediente. Non sappia- 
nio: quali misure abbia preso il fisco sul dî lui 
co dot — do ) j fi 


6h js ST aron i 
‘Sicurezza pubblica. — ll Corriere del- 
Emilia setive in data di Bologna, 1° febbraio : 
« Dobbiamo oggi sciogliere un debito di) giusti- 


zia, f; f non selo ‘alla nostra città, 
ma etnea notturne cons 
consero è sEMOCPERRIO potenfèaiente acciocchè nè ag- 
grsasioni,, nè furti, avvengano più tra noi. 

ig Un servizio.attivissimo e assai bene organizzato, 
promesso da ‘Sînceri' patrioti e secondato dal tanto 
tig 1) prefettò somm. Magenta, si eseguisce 
fra nbi. Cite 


‘2000 cittadini sono divisi în tante 
dovere ‘ogti { dodici. Di questa associazione 
fannò | a lit cittadini èd ‘i capi-pattuglie 

it areno pot elezione ‘ un’ eomitato diri- 


gente. 


ta 


Condanna. .om Leggesi. nello, stesse gior- 
nale: LR. lips 


«lori dalla: Corle,delle Assisie di. Bologna ve. | 


niva ‘e0tidannato ‘ai’ lavori forzati ‘a Vita certo Giu- 


conlizione» che si era fatta l'autunno scorso contro 
i eompratori di vino. mosto. — (Contro l'evidenza 
dei @igi;aglia potè l'eloquente difesa dell'egregio 
avv. Sangiorgi. pubblico. ministero fu degna- 
menfè sostenuto. di 
stare un. testimonio indetto dall’imputato che sem- 
bra possa essere spergiuro. La misura. fu ottima, 


perchè:è:tempo di persuadersi.che la sola verità | 


deve albèrgare nel santuario della giustizia. Ci 


il processo, e fatta la causa, perchè la pena è tanto. . 


più effieate, quanto più pronta tiene dietro al de- 


litto. 0 © * Barpiiy 

u B di Como.—Si legge nel Cor. 
riere d* in data di Comò) 1° febbraio : 

« Nal trascorso estate, al. tempo dei bozzoli., la 
nostraeittà era. funestata dal. racconto di due uc- 
cisioni'atvenute l'una a Robbio, l'altra a S. Fermo. 

e Sospetto di queste duo uccisioni veniva arre- 
stato un giovane di..20 anni circa, del borgo di 
S. Martino, il quale, si. dice, fu dal tribunale con- 
Vinto? di ‘quei due delitti. 

@ Ma ecéò che egli, parlando nna notte ce' suoi 
compagni di carcere, come preso dai rimorsi scla- 
mò: Pazienza! due, ma l’altrò.....; è ‘viene a nar-, 
rat lgrochià il povero garzone 
inoS. Agostino, che fustrovato l’anno scorso deca- 
Pitato, era‘stato' uceiso da lui con una scure, che 
dopo 'avéa ‘nascosto nel pozzo nero attinente alla 
sostra. Has i 

dì Mnfotmate il giudicio di questa rivelazione,'au- 
dava sopra luogo e trovava la scure nel pozzo ne- 
rd, Ta quale esaminata, mostrò le tracce fancora 

Il pepolo;.fra cui: eerse: la novella, aspetta an- 
che l’ageusato sia tradotto al dibattimento, «0 
tanto nel Suo;bponsenso, non.sapendone il no- 
x lo chiama .il- Boggia di Como.» 
iasassimnio. — Nella notte delli 28 scorso 

ò si perpetràva in Cassano Spinola, circon- 
fo di Tortona, un atrocè assassinio. 
tini mialfattori introdottisi nella casa abitata 
Sacerdote “don Francesco Gatti barbaramente lo 
‘ ucfisero,, facendovi bottino del danaro e di alcuni 
altri oggetti. , 4 
I fatto} avvenuto probabilmente dalle ore otto 
alle riove pomeridiane del giorno 28, fu noto solo 
Verso" le ore “quattro pomeridiane del successivo 
gidrno 29 per essere l'ucciso il solo ed unico abi- 
tafore di quella casa. 

{ vicini, non avendolo in tutto il giorno 29 ve- 
dulo uscire, e' temendo fosse caduto ammalato, 

sarono più volte valla porta. ma nessuno si af- 
faéciò, ad aprirgli. e nessuno gli rispose. Pieni di 
fudesti presagi si recarono senz'altro» dal sindac» 
logale > ‘ed apertasi, la‘ porta’ ed entrati insieme 
0 stesso sindaco, trovarono giacente: morto presso 

mmino della cucina, immerso in un lago di 
Franceseo Gatti, orribilmento Tate- 
rato:da'oito'ferito mortali tiel' eapoi | 


cav. Tesi, il quale fece. arre- | 


della sestra Comitti | 


‘e per mezzo 
3 che le ferite gli 
gio e di spianatoio, 
le quali armi tutte intrise di sangue si rinvennero 
piccola madia ‘posta ove si trevava 
il cadavere. E poichè nell’ispezione dei locali si 
trovarono scassinati tutti gli armadii e l'unico cas- 
settone ove riponeva il denare, sorse naturalmente 
il dubbio che il reato sia stato commesso da per- 
sone pratiche della casa, e che avevano famiglia- 
rilà coll’ucciso. 

I malfatteri nell’evadere dalla casa chiusero 
colla chiave la porta d'entrata e la portarone seco, 
giacchè essa più non si rinvenne. 

L’antorità finora non ha poluto ancora scoprirne 
le traccia. Fra essi si crede possa esservi complice 
anche una-donna. 

Il danaro e gli oggetti involati ascendone , a 
} quanto dicesi, alla somma di L. 200. 

L'assassino delle serve. — Dinnanzi 
alla Corte d’Assisie di Bourg in Francia, si tratta 
il processo dei coniugi Dumolarg ‘accusati dell'o: 
Micidio di un mumero ancora non ben determinato 
di giovani serventi. Pare dall'atto di accusa che il 
«principale accusato, .il neminato Dumolard, conta- 
dino d'anni 51; sapesse sedurre le giovani ‘conta- 
‘dine dedicate a questa professione; colle promesse 
di aver tostamente a cotlocarle in una buonissima 
famiglia, che le conducesse sotto questo . pretesto 
attraverso i boschi ed i campi, e che quando si 
vedeva solo cella vittima designata, la ‘aéc desse 
nen senza talvolta sfogarè preventivamente su qual- 
cuna le sue voglie ‘brutali è le seppellisse impa- 


povere serve erano fornite. Furono: dissottèrtati 
vari cadaveri di cui que*lo di Maria Eulalia Biissod, 
una delle ultime vittime di questo mostro ch'era 
stata sepolta ancor viva, 

L'attentato non riuscito su Maria Pichen_ fu quello 
che pose la givstizia suile traccie di questo scelle: 
Fato che finì per confessare i suoi delitti. La mo- 
glie compartecipava a questi misfalti nasconden- 
done le traccia. Nella casa però da essi conîbgi 
abitata si trovarono moltissimi oggetti che avevano 
appartenuto a quelle ragazze e donne uccise, e si 
potè quindi tessere in qualche modo la cronologia 
di questa lunga esistenza criminosa che finora avea 
saputo sottrarsi al meritato castigo. 


———-«<c--- 
CRONACA TORINESE 


Oggi, domenica, con un tempo bellissimo che 

pareva di aprile, il reggimento Aosta cavalleria 
recavasi a mezzodì in grande tenuta alla chiesa 
della Madre di Dio per ascoltarvi la messa, poscia 
| schieravasi nella piazza Vittorio Emanuele per la 
ricognizione de'nuovi uffiziali. Era accorsa grande 
folla per assistere a questa parata, e tutti ammira 
vano la bellezza del reggimento. 
Uno dei più valenti pittori*di Napoli, signor 
|.Pagnani, è:da alcune seltimane a Torino, incari- 
cato da quel municipio di far il ritratte di S. M. 
il Re, 

L'egregio artista ha pressochè cempinto il suo 
lavore. Nei abbiamo ammirata la bellissima tela, 
che ritrae le sembianze dell'augusto Re d Italia. 

Questo ritratto è uno dé’ meglio riusciti e terna a 
grande lede del signor Fagnani. La fisonomia del 
Re esprime la vigoria e la bontà dell'animo: la 
posa è semplice: nulla vi ha di convenzionale. 


NOTIZIE POLITICHE 


' La candidatura dell’ arciduca Massimi- 
liano a re del Messico non solo è no'di- 
segoi della Francia e dell'Inghilterra, ma è 
| già stata recata a. cognizione dell’ Austria. 
; Però niuna proposta ufficiale è stata fatta, 
altendendosi prima l'esito della spedizione. 

Le notizie di Parigi e di Vienna con- ; 
‘‘cordano nello smenfir ia notizia che all’Au- 
‘stria sia stato (ri-hiesto l'abbandono della 
| Venezia in cambio del trono del Messico. 

Quella candidatura sarebbe indipendente 
{ da qualsiasi altra combinazione politica, 
i edi giornali di Vienna che discutono se 
la corona del Messico non venga offerta 
| all'arciduca per ottenero la liberazione del 
Veneto, fanno un'ipotesi di certo fondata 
sulle condizioni politiche dell'Europa, ma 
che non crediame giustificata da alcun 
alto diplomatico è neppure da proposte 
officiose. | 


—_—rrr=——.. 
Scrivono da Trieste all’Ost-Deutsche-Dost: | 


i 


A quanto si dice, il consigliere arciducale Scher- . 
zenlechner, l’uomo al quale l'arciduca Massimiliano } 
si aflìda per le m.ssioni confidenziali, è ggruto alla 


volta del Messico, 
Si legge nel Bollettino della Patrie del 1! 
febbraio. 


Le idee liberali moderate hanno riportato una 
bella vittoria alla Aia, N telegrafo ci fa sapere cho 
il re ha nominato ua nuovo ministero presieduto 
dèl signor Therbeck, che da lungo tempo stà a 
capo del partito liberale ed ba lottato senza posa 
con ‘abilità ed energia per i] trionfo delle sue ‘idee. 
I signori Natnss otinistro didi affari 


AL 


% 


dronendesi del meseliino equipaggio, di cdi quelle |? 


| dall'isola di Cuba per la Vera Cruz. 
| il maresciallo 

barco prima di aver ricevuto avviso del trattato di 
| 


n la Aff rat 


minisiro delle finanze, appartengono, come l'one- 
revole ministro dell'interno, al partite liberale. 
Questo cambiamento ministeriale ha, evidentemente, 
un serio significate. In esso conviene, senza dib- 
bie, scorgere la risotuzione presa dal re di dirigere, 
dor innanzi, i destini del popolo olandese nella 
via del progresso, 


I giornali francesi hanno i seguenti dispacci: 
Pietroburgo 30 gennaio. 
ll Giornale di Pietroburgo annuncia che l'assem- 
biea della nobiltà di Mosca deliberò di applicare 
il sistema elettivo all’amministrazione ed alla giù- 
stizia. L’amministrazione delle imposte provinciali 
deve cssere-tolta ai funzionarii dello stato per ve- 
hire affidata ad impiegati nominati per mezze delle 
elezioni. Tutti i propri*tarii di 300 dessiatines e le 
capacità che ne pessedono 130. saranno eleggibili. 
—. Pietroburge 31 gennaio. 
Il giornale Nerdische-Post consiata che dappertutto 
Fegna uno stato di malcontento, di apprensione e di 
impazienza. Quel giornale crede le cause di codesta 
siluazione nella emancipazione della gleba, nel can- 
Biamento del sitema di eredito e nel malcontento dei 
bobili, soprattutto a cagione della inesattezza con 
la-quale i eontadini pagano le loro contribuzioni. 
Il.governo fece garanzia pei soli pagamenti e man- 
terrà la sua parola. Ogni transazione esige del 
tempo; ma la:nobiltà deve decidersi ad accettare 
il nuovo stato di cose ed a sostenere il governo. 
Non è possibile unò scioglimento se non realizzando 
completamente l'opera già cominciata della eman- 
cipazione. La: nobiltà col suo atteggiamento può 
facilitare gli sforzi del governo per giungere allo 
sviluppo e per ritardarlo. 
Marsiglia 81 gennaio, 
1 Si scrive da Roma che una lettera della Congre- 
gazione-del concilio in data del 18 gennaio è stata 
Spedita a tutti i vescovi del mondo, allo scopo di 
convocarli in Roma pel mese di maggio prossimo. 
La Jettera dà per motivo di questa convocazione la 


“eanonizzazione di parecchi martiri. 


I delegati polacchi hanno presentato al papa un 
iodirizzo coperto di parecchie migliaia di firme, col 
quale ringraziano Sta Santità de’ suei atti recenti 
riguardo alla Polonia. 


Leggesi nell’/ndépendance Belge; 


In Ispagna la stampa e la tribuna nazienale si 
commossero alla notizia dei rinforzi censidere- 
voli che la Francia manda al Messice ed alle insi- 
nuazioni del Times perchè il generale Lorencez 
prenda la direzione suprema delle operazioni mili- 
tari 1deate conjro il governo di Juares. Questa dire. 
zione è dagli spagnuoli reolamata a favore del conte 
di Reuss o per lo meno nen vogliono che questo 
generale e le sue truppe obbediscano ad un capo 
straniero.» Furone fatte su ciò interpellanze al ga- 
binetto di Madrid. Il ministro di stato rispose, che 
in origine infatti sì era pensato di attribuire il co- 
mando in capo al generale spagnuolo; ma che più 
tardi rinvenendo su questa decisione, gli alleati 
avrebbero: deciso che ogni corpo d'armata sarebbe 


i comandato da’suoi capi come in China ed in Crimea. 


Il ministro diede Ugualmente delle spiegazioni 
sulla partenza anticipata della spedizione spagnuola 
Secondo questa 
Serrano avrebbe dato l'ordine d'im- 


cooperazione conchiuso a Londra fra le tre potenze 
occidentali. Il desiderio di proteggere gl’interessi 
e la vita de’ suoi cenvazionali, che a lui si dipin- 


| geva come assai minacciata sarebbe stato il: solo 


movente delle sue risoluzioni. 


Leggesi poi nel Bollettirio dell’ Opinion Natienale: 


Si preeccupa sempre della candidatura dell'arci- 
duea Massimiliano al trorie del Messico, Una let- 


{ tera indirizzata da Viénna all'Agenzia Bullier rap- 
| presenta l'imperatrice Eugenia, como quella, che 


patrocina più di tutti questo disegno. 

L'arciduca, almeno lo si vuole, avrebbe avuto da 
suo suocero .il re Leopoldo; il consiglio di aderire 
a questa preposizione. Si giunge persino a dire 
che il Messico non gli sarebbe dato che a titolo 
di un vicereame, essendo la nuova corona riser 
vata all'imperatore d'Austria in persona. 

Ma i ‘messicani sventaratamente secondo tulle le 
apparenze non si metteranno facilmente d'atcordo 
colla» diplomazia, anche supponendo che il disegno 
sia tanto serio, quanto lo si vuol far credere, 

Risulta infatti dalle nostre cerrispordenze, che 
lo sbarco degli spaznuoli ebbe per risultato di 
riavvicinare al. presidente Juares una porzione dei 
suoi antichi avversari, fra i quali si citano i prin- 
cipali parligiani di Miramen, Robles, Negrete, Se- 
vero Castillo. ex ministro della guerra di Miramon, 
il guerrigliero Galves, ecc. ecc. Gli indiani stessi 
sotto la. direzione del lero capo più focose Meija, 
fecero la loro sottomissione al presidente. 

Quanto al generale Doblado, che la Patrie rap. 
presentava qualche giorno fa ‘in marcia su Messico 


i per rovesciare il governo, entré effettivamente ‘in 


questa città ma per diven!are il- primo ministro di 

duares, e l'organizzatore della difesa nazionale, 
Per completare l'elenco dei candidati che si pre» 

sentano al trono non ancora e edificato del Messico, 


! non bisogna dimentieare il secondogenito del re del 


Belgio il giovine conte di Fiandra. 
Ar" rr 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 25 gennaio al A febbraio. 


L'atonia sulla rendita italiana è cessata 
affatto e si è entrsti in un nuovo ordine di 
disposizioni della«borsa «e della speculazione, 

Il segnale è venuto e doveva venire da Pa- 
rigi, ove le riforme del sig. Fould non pote- 


vano a meno di influire sal fconsolidato ita» $ 


Il rialzo del 4 12 0j0 francese ‘in segui 
del progetto di csv o dita i ba 
distanza fra I° interesse dei fondi francesi e 
quello della rendita italiana. Il 4 1 0,0 scom- 
parirà e non resterà che il 8 00 di cui si 
calcola i corsi debbano. salire. a 75. Questo 
Prezzo riduce l’ interesse annuale a 4 p.040,.. 
È naturale che i capitali, trovando un valor 
selido che poche settimane fa {ruttava l°8 00 
ed ora frutta ancora 7 12 00, non lo disde. 
gnino e che somme ragguardevoli in esso si 
impieghino. 

ll 5 00 italiane non poteva arrestarsi. ai 
bassi prezzi di 63 e 64 fr., ma per salire bi» 
sognava che si presentassero compratori seri, è “ 
questi sono i piccoli capitalisti che abbondano 
sulla piazza di Parigi. 

In questa settimana si fecero ‘a Parigi molti 
affari in rendita italiana, e se ne collocarono 
quantità considerevoli, a corsì tendenti ad 
ulteriore rialzo, 

Il movimento di Parixi ha prodotto vigual 
attività alla borsa di Terino, dovè i corsi 
sono saliti a 66, 66 25, 66.50, 66.60. Lia spe- 
culazione al ribasso non è stata inerte, avendo 
venduto fermo ed a premio a prezzi, inferiori 
sempre al contante; ma essa non ha arrestato 
il progresse dei corsi, e la liquidazione sì ‘è 
fatta a prezzi impreveduti solo a dieci giorni 
addietro. 

Confrontando i corsi alla’ distanza di ‘on 
mese, si ha il rialzo di & 20. L’ anno'è co... 
minciato bene e per poco che continui questo 
movimento, non è infondata la speranza "di 
raggiugnere il corso di emissione dell’imipre- 
stito. Vi contribuisce l'abbondanza del danaro, 
malgrado |’ interesse dello sconto:della: Banca 
nazionale sia elevato, ela situazione pubblicW; 
I documenti diplomatici pubblicati dal governo 
francese hanno avuto. una. grande inflnenza 
sul rialzo della rendita’ iftiliania ‘coste a\Parigi 
come a Torino, ciò che prova che la fiducia 
dei capitalisti sul nostro avvenire dipende 
dalle buone relazioni de' due stati 

Il rialzo della rendita ha influito sulle azioni 
della Banca nazionale, che rapidamente sali= 
rono da 12415 a 1220, 1223, 1230, 1295 6 
1237 a contanti e 4240 per fine corrente, 


DISPACCI ELETT 
AGENZIA STEFANI È lu 
Parigi, 4 febbraio. 

Nuova York, 49 gennaio. Nessun movimento 
militare importante. Assicurasi che i federali, 
attaccheranno Norfolk il 4 o it 2, 

Cobden avrebbe scritto a Scott che ‘se ‘ta 
insurrezione non fosse vinta nel prossimo è- 
prile, 1° Inghilterra sarebbe forzata dai pro. 
pri interessi industriali ed aprire i porti del 
sud. 

Il governo messicano accettò, i. servizi di 
Comonfort; offerse amnistia generale al par- 
tito cattolico. : i 

Nuova York 24, La voce /corsa dituna col- | 
lisione fra un bastimento federale ed un ba- 
stimento francese è falsa. I separatisti furono 
disfatti al Kentucky. 

Corre voce che i separatisti abbiano abban= { 
donata Manassas. 

Agio dell’ oro 2 Ad. 


4 #a 
di ° > 


Parigi, 4. febbraio. 
(Ritardato per quasto di: linea) : 
Il principe e la principessa Napoleone hanno 
ricevuto monsignor Chigi in udienza. i . 
|Notizie di Borsa $ 
“(4 ora pom.) 

Fondi francesi 3 00 0a 

Fondi piempniesi 1849 5 00 
Prestito italiano 1861 5 0{0. , 
Gonsolidati inglesi 8 010,7: 
(Chiusura) 


Sa 


20 
40 


v 


gioie. © 
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10 
dec, 
genne . febbr, 
b:3 | 4 
74 20]/74-05 
9930. 
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Fondi france. . . 
id. idon--4 
Consolidati inglesi. —. 
Fondi piemontesi 1849 5 00 Î 
Prestito italiano 1861 5 0j0| 66 151 65 65 i 
(Valori diversi) $ 
Azioni del Credito mobiliare |74T 747 
ad. Str. ferr. Vittorio Eman. |323, : | 
Id. Id. Lomb.-Venete {531 : 
Id. Id. Romane ‘. 1192 1495 1 
ll. la. Austriache’ |502  l502 i 
Napoli 3 febbraio. |. 
Si ha da S. Severino nella Capitanata , b” 
che furono carcerati 56 briganti costituitisi, -* 
e molte persone che sostenevano il brigan- 
taggio. i 
Prestito italiano 1864, 66. i | 
+ Firenze, 2 febbraio. 
Oggi dimoggrazione con bandiere e musica. 
La popola@fitie percorse la città gridando, 
viva Moma capitale d'Italia; abbasso il papa re; 
viva Vittoria Emanuele in Campidoglio. Prim: 
di sc si recò sotto le finestre. de 
bitazione del console di Francia, Ordin 
fetto, GE gi 


+ sati 


Premere ren 


vesggg® Il signor SIÈGEL, professore Callista di Parigi, riceve tatu” 

ìa i giorni molte persone che non cessano di consultarlo per 

Ja sua felice cura istantinea dei dalli ai pied, secchi di per- 

nice fra un dito e l'altro cd unghie incarnate senza. far tagli 
2 nè for sentire il più lieve ‘dolore. (In conseguenza. di ciò. si 

è deeiso di rimanere ‘ancora’ qualche tenipo a Torino. 

Iticeve ‘tutti i giorni ‘dalle 9 ‘ant. alle 4 pom: via Barbaroux, 29, piano 1°. 


nn tc I i 


Salute perfetta sotiza m. dicina, mè plurgazione, sò spesa 
per i corpi più stremati \ntediante la deliziosa farina di solute, chiamata 


LA: REVALENTA ARABICA, 
DU BARRY. N LORA, 


Questo ‘delizioso alimento riparhiore fa econontizzani in rimedi cinquanta. vola il sm 
prezzo, per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gasraigie, © Le, costinazioni abi» 
tuali, emorroidi, glandole, veniî, gontiamenti a Maruosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
1 catarriygli asmi, le'tist, levacidità ed f dolori, ie dissenterie; i crampi, glispasimi di siomarp, le 
palpitazioni, amicrania, le afazioni bilioso e nerrose, quoile del feziio; doi puimoni, dalla ram, 

ja vescica, l'isterisnio, e novralgie, le Intfammisioni di Elatmaco, le scrofole, razioni cn 
tanee, l'idropisia, | renmatismi, la gowia, 1 rali ci cnora e varditi dorante la Ira dop 
parti, la paralisi; l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni. l'infiscchimento dei ranzooti, le irrita. 
zioni nervose, l'insonnia, la perditi tella memoria, i ma! di les. i rummri aile orecosio, la pioiora, 
l'obesità, letongestioni csrebra!!, inidee e gii umori tristi, Î cifeuo questa rimedio 
contiene suna quantità di prìncipii nutritivi e di elementi rip î t cervélto ed aj 
nervi, maggiore di qualsiasi aitro alimento, e ghindi sostiand meaho lo forze Griche e morali; 
sistabilisce in poco tempo le funzioni della digesione e corgiorali, ridona l'appetito è s confa 
agli stomachi anco i più afilevoliti. 

Ecco un breve. estratto di B&,0D© cudrigioni perjette : 


N, 52,034, il du 
conte ara di 
medico 
sità. —N. 


», indigestione, 
ri itano Hallen, 
pastmi, mala dige 
di costipazione 
ae, di patimenti 
negoziante, di 
mna eonsufizione polmonare, con tosse, vomito, cos nie i 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77; Regentstreet a Londra: 32, rus d'Ad- 
teville ; a Parigi ; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Prosvidenza, n. 84, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1185, 
a Milano: presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Rrassia. n preser 
il sig. LO ENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergam:; VINCENZO. BEL- 
LUIGI, ‘Ancona; BENEDETTO MERONI , Lodi; fratelli HERMANN, Largo del 
Castello, 72, Napoli. 

PREZZI DELLA Rovalenta Arnbiez IN ITALIA 
In scatole di latta invotte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possano essere gennine. 


c di ib, 412 brutta fr. 2 30 Qualità sopraftina 
Lucemesico del piso di be Ha o 450} Heanostrodelpesodijib, 4 fm. 1050 
. dilib, 2 . » dilib. % A è 480 
. di lib, 5 "AT 50 - dilib. 3 ” 58 — 
” ' dilib. @2 156 » dilib, 40 s I 
I nogozianti dll’ingrosso si compiaceramo «di  serivore Lalla Casa, .di Londra, 
frando, pet avere quest'importanto articolo, il consumo del quale in Italia è di 


2 vailinni all'anno. e db una fortuna ast’ importatori 


PILLOLE sarete. CAUVIN 


Lè Piicote Cauvix, per l'efficacia loro e pel facile loro im- 
iego, sono il miglior purgante onde combattere la. stitichezza, 
il pualismo, la bile, correggere gii umori e l'agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali, Composte 
interamente di sostanze vegetabili , esse hanno la. proprietà di 
dar forza .agl intestini, di damzare senza disturbar lo stomaco e senza indebolire 
alchn organo. Le Piutove Cauvin non richieggono nè regime, nè bevande speciali; 
sotto qui rapporto queste piMole ‘costituiscono ‘il più facile.e più efficace dei por- 
ganti finora conosciuti; cos) vengono con gran successo usate nelle malattie acute 
6 croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catirri, impettigini, micranie, scrofole, ecc. 
il merito elle PinsoLe Catvix sj riassume in queste parole : ristabilire e conser- 
ware la'salute. — Scatulo di 2 fr. è'3 fr. 50 cent: — Vendonsi: Torino, da/De- 
nis ‘e da'Bonrani; Milano, Maldilassi; Riraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza; 
Aléssandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero; £irenze 
Pleri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle principali farmacie dello Stato, 
in Parigi, nel sno stabilimento. piazza dell'Arco di Trionfo, 10 


purgative 
vegotabili di 


di GINSENG i 
aste PASTIGLIALLA RICHELIEU 


| 
Queste pastiglie messe iu yoga un secolo fa dal' Dura di Richelien si raceo- | 
mandano tanto per la soavità del sapore, ‘quanto per le loro proprietà infal- | 
libili net rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti, afrodisiache, 
digestive ,eccitano l'appetito e rialzano l'energia abbattuta. — Prezzo della 
scatola L,-8: — Parigi, presso la Farmacia imperiale di CadetGassicouri, rue 
Marengo, 6. — Agente cormissionario in Torino D. Monno, via dell'Ospedale, | 
n. 5. — Vehdonsi: Torino, da Bonzani, De panis; Qienova, Bruzza, Lertora; | 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bo- | 
logna, Verati, e nelle priucipali farmacie d' Italia, | 


-—— mn 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'EEREITA DI 
SPAGNA rinomate per la-loro efficacia contro la 
— tosse, angina, grip e (tutle le affezioni di gola e 
{ .& dì petto. Prezzo L. 2 501a seat. coll’istruzione. 

Per l'italia deposito generale‘a Genova alla farmacia Bruzza. Parziali: Torino, 
Depanis, Barbiè, Bonzani, e Ceresole in via Barbaroux, ed in tutte le principali 
farmacie d’Italia, 

ZZZ III EIZO I POTITO TIZIA TT TATTO PAG EGITTO RT ALTO Vo er ey 


ACQUA DELA FLORIDA frati 


ti colorè nattrale delia es 
pigliatimra. Qussr'acora nov îBena] 
iTINTURA, fatto molto essenziale a constatare. Composta del sugo di pianie bianchy] 
je benefiche , essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capell te eshlie! e 
di restituire il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta &% 
ifar., presso A. LH GUISLAIN e.C., Parigi, via Richelieu, 112, 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Mowne, via dell'Ospedale, n. 5. 


IDA TIA TIZETIZZIN TALI iii 
PATE GEO fa Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbaut; Gonfetto pettorale 
DI Lu RGE di regolizia- e gomina , riconosciuto tefficacissimo, contro 
infiammazioni et irritazioni della gola e del petto, conosciute setto il nome di 
nf: eddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto o ch'onico, asina, tosse canina 
@ coniro.il grippe. sat: 


Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e fasilita l'espestoraziona. 


STROP-H-FLON tg 


Mo;issinio è, comnentemente uliis in ruite de indis a gioie, del petto, ‘e 
delle stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le inf une, caucedsni, ca= 
darti, tossi nervose, asa, lossi canine. e conto ii grippe. 

JI Sieerpo lenitivo pettorale è composto di sestanze Sclettivanti e ton'sbe. le sole 
che ire aid per guarirò le indispysizioni recenti del getto e per itiare quelle 
fer te quali i soccorsi dell'atto sono impotenti. — Prezzo Lf al'flacon. Pe 

Ageme commizsionario fn Italia D. Aonde, Torino. via dell'Ospedite n. 3 -— Vendone! 
Torino, da Bonzani e da Depanis: Mifano, da Zametti, da ‘Mig.iavacra .0 da Biraghi Rayizzo; 
prescia, da Gregori; Firenze, da Pieri, e nelleuprincipaii farmacie d'Italia, 


Aric o iii 


rue Taitbout; 28; 


2 


PASTIGLIE STIMOLANTI | 


RI 


«A 


di Grimani att 


è 


MIGLIORAMENTO: DELEL VISTA 


fr smtecessì sempra crescenti ottenuti. dal signor C.. ARMAND; eculista- 
gitico di Parigi coi suoi nuovi cechiaii in cristalloe purificato a curve 


cogverzenti, ehe migyiiorane le viste 
malattie, e le numerose persone che 


indebolite dall'età, dal Javoro e dalle, 
vengono a visitarlo lovinvitano a. pro- 


trarre ancora ‘la sua partenza sino al:9 febbraio. Le persone ‘colpite da 
debolezze della vista potranno: consultarlo dalle ore 44 alte 4. 


Via Doragrossa, n. 11, piano 4. 


Questo Aceto, che gode in 
società , è ricercato }rpadi e 
profumo, quanto sue propri 
$ anbutvci parilaiepelizio. 


Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutto le Profumerie fine in generalo ed i seguonti uovi e spevigli Brodatti | 


LA PROFUBERIA ALLE VIOLETTE 


IL RUR-E CHINA, por la conservazioné déi Gapéllis 
IL SAPONE AL FIORE D'ARIDO, pér la Toeletta; 
L'ESSENZA CONGERTRATA, pér il Fazzoléttò» 


Preso E, COUDRAY, Prini 13, ros é Eaglim a PARIGI. 


i di una gran voga fra la sceltà ed 
ricchezza, soavità e distinzione 


‘doloso 


pb i igieniche, indi - 


DI PARMA; 


Deprilo generale in Torino preme l'AGmaZIA D. MONDO, V>t'Lgttiicizi 


CARTA-PRUDON PER CIGARETTI ci paco ti, ro 
toli, si può formare il cigaretto della dimensione che si vuole. 


Scatole di piccolo formatò iaia a) di 120 rotoli ciascuno L. 6 50 
Scatole, gran formato, di 60 retoli, L. 8. La metà in proporzione, 


Assortiwento di astucci da tasca per porre la carta a rotolo, ; 
Deposito in Torino presso l'Agenzia DD. MOODO,,via dell'Ospedale, n: 5: 


(Spedizione in provincia contro vagli 


CIOCCOLATO BROMO:JODURATO: 


ALIMENTO E MEDICINA 
contro la magressa abituale e malaticcia. 

ll Cioccolato Ieille bromo.jodurato supplisce con vantaggio 
I’ Olio. di fegato di merluzzo. La sua eflicacia (n riconosciata dall'Accademia fran- 
ceso, ;il;cui, relato:e dichiarò: « Non potersi mettere in dubbio Ja potente influenza 
della composizione bromo-jodurata sulla digestione e sul nutrimento. » 

Si vende a fe. il mezzo chilo. 


Pillole bromo-jodurate e ferruzinose fr. 3 50. 


Agente commissionario D. Moxwo, via 
Depanis è da Bonzani; Milano, Zanetti. 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla, Relazione appro- 


vatrice dell'Accademia imperiale di è 


medicina di Francia Y 
« Esse contengono, sotto un piccolo vor 


lume, più di copaive che Autte le altre ca» 


psule: sono inghiottile con facilità daite 
gole ev più suscettibili; non. cagiouana 
nello stomaco alcuna sensazione. disgu- 
stusa , nè producono alcunirinviò/ Ammi: 


nistrate a più di cento-amnalati all'ospe- ì 
i, l'eflicacia loro ’ 
la eccezione s da | 


dale dei sifilitici di 1% 
non ha prosentato 
dosi hanno variateda 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, e metà un'orà 
dopo il pranzo : due boccette hanno bastate 
nella maggior parte dei casi. Ji signor Ra- 
quin, che noti può adoprare ché dél co- 
pen molto puo, medianle manipblazion= 


ungliey delicate, e che esigono molla cura * 


; PASTIGLIE ANTICATARRAL I: 


ed abitudine, bhe roso tru servizio 
importante salarte. di: xen- 
rire,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziario, — Appruvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera ché 
contorna ogni boccetta, colle traduzioni 
in'inglese; tedesco, gnuolo, e italiano, 


Faubourg-St-Denis, 84 (farmacia WAID60s-313 


peyres ), e nelle principali farmacie ditutti 


i passi, Badare alle contraffazioni. — | 


Prezzo: E fe. Agente-commissionario in 
Torino, 1. Monde,via dell'Ospedale, 
n.5. —Vend : Torino, Bonzani,: Depa- 
pis; Milaho, Zanetti, Biraghi-Raviz a 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan 
dria, Basitio; Piacenza, Naresit Bologna. 
Veraiti, (e nella principali farmacia. (8) 


TOELETTA si. BOCCA 


ddonatina cEtisir odontalgico . 


Composti: dal Dott. J Pecuerien, 
membro dell’Accademia fnp. di me 
dicina di f'avigi. 

Questi due dontifricii imbione 
denti senza pertar loro ul 


zione, è 


a postale). 


dell'Ospedale, n. 5, Vendonsi: Torino, da 


Questo è il purgante di cu 
fi, si facuso più feneralmente 


pa sto rlegli altri esso non opera 
bene cite quando è preso e 
Mmperito voti cibi sostasiziasi, 
bibite foriiticanii; come vino, 
è buona Lirta, buon brodo, 
Pei purzarsi colle ‘Pillole DENAUT si puòosce- 
gliere il pasto e l'ora che meglio convengono, 
seronitont'appetito-ete-propirie occupazioni. (V. 
sig. Dehant) Scatole di 5 fr. e 
Y dt a Parigi, presso il sig: Debaut, farma. 
e medico; in isvizzera, Inelialia ed in 
Rustria presso lè principali farmabie. 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig 
vivet e presso il sig. ilerr droghiere. Agettle in 
j.-Toritio D. Mondo, Nia dell'Ospedale, n.d, 
| Nizza, Dalunas, farm. — Vendita al minuto : 
}: Torino, Depanis, Bonzani, Luciano, Batbiè, 
farim.; Genova, Bruzza ;. Alessandria, Basilio; 
! Novara; Garcia; Vercelli, Dertelett ;. Cuneo, 
| Gairola; Asti, Boschiero; fntra, I. Gacria: Sar 
I rari, Falinas 


l'opuscolo 


} 

Li 

i del farm, MONZANI 

| approvito dal Consiglio uperiore dì: sanità 

$ © Ulilissime nelie oppressioni ed in tutte 

{ te affezioni del petto per facilitare l’espet- 
îoraziohe e guarire in breve tempo tnuè 

i lo tossicalarrali, saline, cinvulsive e-reu- 

j manche le più ostinate: — Si vendono 
L. 1 59 la scatola. In Torino esclusiva- 

i mente dal farm. Bonzani, Doragrossa,.19, 

i = lienova, Bruzza,— Alessindria, Ba- 


lio — Norarn, Caccia — Aosta, Gallesio 


A TRITO CI tt 
‘ PEDIGHO! Il (engelures), Cre- 
pa ui Ò patire (crevas- 
se8) guariti perfettamente in 24 ore 
colla. pomata inf.llibite “della «far> 
macia_ inglese di P. PARISS;28; 
piozza Vendome, Parigi. Prezzo Li. 2604 
1. Vendita w Morino da'Burizani, Depanis; 
Hg na, Biraghi- 

slszzi; Fircnse ;) Pioci x 
a; Livorno è Pita), Pere 
»priiipli Sartuanio d'Lialia, 

\ 


route na 


TOELETTÀ beta SIGNORE 


t dominique,. 10 
suizia DL Mondo, Torino, 


in Francìa, perchè all'oppo»,. 


“TERA ACQUA 


“Tip dall Opinione diratta da:G,Garbugos.. 


na 
riscoho i medicatmenti® interni. 'c 
IVI Uries, A. »-- Yendonsi: Torina,. 


coin: Livorno e Pisa, Parranx, a, 


ri 


camrcuppi ban foto ché” 
GIUSEPPR BERTI: sa meo 
negozio da orefica sotto*i ‘portici dirpiszza 
Castello, angolo DaragratÉat 60 dito 
sportato il suo negozi di bisotteria sotto ; 
i portici di piaza Ss. 

e ne fa la li 


TA Se: DI Uyar 
» Ta la liquidazione, I signori agcor-, 
renti {roveralno più . SURI 


dell'oro e ‘niente dim: 
t & OIL 00816 de 


paelirnanto- # 


TEX LIETA E (i 


à 6 | «suc, price 
metri 4,99 dì iarghezza® & di | 
zarantiti;@ 4, 50.cug. a pronti contanti, 


fabbr. Festa «T'eobald" via Lagn>ag8, %. 
Apt Bondi, Mi Riposto, 


pringsa 


CONFETTI 


avprovati dall Acecaderia “imporiale ‘di 
medicina di' Parigi” ec dal' ‘degl: 
pr he pretenda sro le com 
od iniezioni per guarigione, radisale 
n pochi. giorni. delle malattie .sifiliiche,, 
le,più inveleraten.m., £ nipfirenga Mie 
Ogni scatola contiene nn’ istenzione firs., 
Mio dal'dott. A; Leben Valdond Te: 
rino, Depanis: Genova, De Negri; Roma, 
De Cosaris: Midao, Ganlianio Mitera; ' Fi- 
renze, Robarfs (farmbrin inglasa). 


di SPUGNE per è ; ene” 
rargia; litogralà 6 Sagem 
Benda, con ribasso del 20 per 0,0 dai 
prezzi sinquì praticati. nella e Drogheria ; 
di Filippo Qunibertì, e C., via Po, accanto; 
alla chiosa, di S. Francesco di Paola, 

CÈ CiD DEI.) LA SII II 


major 


ioni, stordimenti,., 


Le malattie cagio 
plessia, paralisia, con 


opprossioni. sono prevenule e guarite ta _ 
| questo Efisire Sovrano. Presvorti. 3 e 


Parioi, Mallard, rue Argentenil, 33, —! 
Vendesi in Torino da \Bonzanîse da De- 
panis ed in tntia la farmacie d'Italia. 

i - 


- VINILE LIQUORI 


presso l'Agenzia D. MONDO 


via dell'Ospedale, Bi 1. 

cuakvigne Steven Dl e ia 4 80) 

Td. Grand Win Mofhl* Wi” 5 
ld. Flennde Sillerg]... <omde Te 


ld. sil \ 0,6 

rà. ca Rinteii) 9 
CHAMBENTIN-/ 0% OUT SI 34 i 
BORDEAUY-OHATEAU-LAFITTB:): Vs 550.0 6 | 

Id GELLAR RATA ” mi spor 
SAINTIULIEN:. p/a + 506 
EER tc) AAA iso 
COTE-ROTIE N. 6,140 20,8 
HERMIPAGB) 000) +0 
HAUT-SAUTERNE _. . 
MUSCAT DE FRONTIGNA, 

id, (DE-LUNELO TA ld 


Pa | 


: 
. 
A 
ti 


'LACRIMA(CHRISTI ròstò (0% 
MADERA secco 
MARSALA: d'I 

PORTO-PORTO . + 
XERES color d'oro ‘. 


lele tot 
È Gio fontate 
PERDE MIC 
seit» 


se ib atovvia 


ALKERMES di Sarita'Maffd Nbvalig 1!" 
Firenze . . + 


CURACAO fragcese.., . ileruchon L. 9 » 
ELISIN RASPAIL .L 1%. , e 8 30 
(GRANDE CERTOSA bianea Litio 6.6 50 


le Ji) € SAiivorn Fa 
. e, eÀ sia ì 
“a.” ti sa ue i jles 
là, Tai verte, Mo di 80% 
Id, td: pl id, dd ditro 6 30%, 
RHUM atravecchio “op eee Ta 


YRUTTI INGLESI in segte 


asiteg ratori 


oa, si EvA/69I5 Amos 


ELISIRE ANTIGOITOSO 

di BRIEUGN da 
Questo Vliwtre fa svanire in poche! 
‘ore i pivsacutr dolori dellà porta, èd' 


dii cn 
0 


guarisce, Prezzosddr. 0 vi uu 
“Agente | commissionarid DI Mobo) * To 
ro via dell'Ospedale, d. Vendita: Tarino, 
pzani, Depavis; Mi eta Pasi Ba viszan 
zanetti; Gendra, Dentgri) ota; Brescia, 
iregori > Norard } Caccia) 6d'A00 Mae 
principali farmpaciee 005 Hob osimdie 


na 


O coi. Sane 
ein a 


